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SERVIZIO AUTONOMO POLIZIA LOCALE E PROTEZIONE CIVILE 
 

N. 467 
 

DETERMINAZIONE 
 

del  10 luglio 2025 
 

 

OGGETTO: AFFIDAMENTO ED IMPEGNO DI SPESA DELLA FORNITURA DI 

RINFRESCATORI PER GLI UFFICI DELLA POLIZIA LOCALE - DITTA 

RENAUDO S.R.L. 

 

La sottoscritta CHIONETTI DOMENICA, Responsabile del Servizio Autonomo Polizia 

Locale E Protezione Civile; 

 

Premesso che le temperature elevate, registrate nelle ultime settimane su tutta la penisola, 

hanno reso necessario l’attivazione di un Sistema Nazionale di Prevenzione da parte del 

Ministero della Salute; 

 

Considerato che l’ondata di caldo percepita all’interno degli uffici nuoce non solo alla resa 

finale delle attività da svolgere ma anche alla salute dei dipendenti; 

 

Visto il D.lgs 81/2008 il quale dispone: 

− nell’art. 182, comma 1 che: “Tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità 

di misure per controllare il rischio alla fonte, i rischi derivanti dall'esposizione agli 

agenti fisici sono eliminati alla fonte o ridotti al minimo. La riduzione dei rischi 

derivanti dall'esposizione agli agenti fisici si basa sui principi generali di prevenzione 

contenuti nel presente decreto”; 

− nell’allegato IV, punto 1.9.2.1 che: ”la temperatura nei locali di lavoro deve essere 

adeguata all'organismo umano durante il tempo di lavoro, tenuto conto dei metodi di 

lavoro applicati e degli sforzi fisici imposti ai lavoratori.” 

− nell’allegato IV, punto 1.9.2.5. che: ”quando non è conveniente modificare la 

temperatura di tutto l'ambiente, si deve provvedere alla difesa dei lavoratori contro le 

temperature troppo alte o troppo basse mediante misure tecniche localizzate o mezzi 

personali di protezione.” 

 

Valutata la necessità di acquistare idonee strumentazioni capaci di contenere le temperature 

elevate, allo scopo di tutelare la salute ed il benessere degli addetti che operano all’interno 

degli uffici del Comando di Polizia locale; 

 

Visto il preventivo di Euro 2.916,41 i.v.a. inclusa relativo alla fornitura di 5 rinfrescatori da 

ufficio, ricevuto dalla ditta Renaudo S.r.l. e depositato agli atti;  

 



 2 

Richiamato l’art. 1 del D.L. 95/2012 convertito con modificazioni nella legge 135/2012 il 

quale al comma 1 prevede che: “Successivamente alla data di entrata in vigore della legge di 

conversione del presente decreto, i contratti stipulati in violazione dell'articolo 26, comma 3 

della legge 23 dicembre 1999, n. 488 ed i contratti stipulati in violazione degli obblighi di 

approvvigionarsi attraverso gli strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A. 

sono nulli, costituiscono illecito disciplinare e sono causa di responsabilità amministrativa”; 

 

Visto l’art. 1 comma della L. 27-12-2006 n. 296, come modificato dall’art. 1 comma 130 

della L.145/2018, il quale prevede, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore 

a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario, l’obbligo di fare ricorso al mercato 

elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi 

dell’articolo 328 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 

2010, n. 207 ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di 

riferimento per lo svolgimento delle relative procedure. 

 

Dato atto che in relazione alla suddetta fornitura si è provveduto a verificare l’assenza di 

convenzioni Consip attive nonché l’indisponibilità di detta fornitura all’interno del mercato 

elettronico della P.A. gestito da Consip S.p.A.; 

 

Considerato che: 

− l’art. 50 del D.Lgs n. 36/2023 prevede, per contratti di servizi e forniture di importo 

inferiore ad euro 140.000,00, la possibilità di effettuare affidamenti diretti anche senza 

previa consultazione di più operatori economici; 

− l’art. 62 del citato D.Lgs n. 36/2023 prevede che le stazioni appaltanti possano procedere 

direttamente ed autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo non 

superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti 

 

Richiamato l’art. 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, il quale dispone che la stipulazione 

dei contratti deve essere preceduta da apposita determinazione del responsabile del 

procedimento di spesa indicante: 

a) il fine che con il contratto si intende perseguire; 

b) l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 

c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di 

contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base;  

 

Considerato che: 

a) con il predetto affidamento si intende tutelare il benessere dei dipendenti del Comando di 

Polizia locale; 

b) il contratto avrà ad oggetto la fornitura in argomento e sarà perfezionato con la 

trasmissione della lettera commerciale alla ditta affidataria;  

c) il contraente è stato scelto mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, 

lett. b); 

d) il termine per il pagamento è fissato in 30 giorni decorrenti dalla data di ricevimento della 

fattura e sulla stessa dovrà essere indicato il seguente Codice Univoco Ufficio: NMFOLP; 

 

Dato atto che: 

- ai sensi degli artt. 6 bis della Legge n. 241/1990 e 16 del D. Lgs. n. 36/2023 e ai sensi 

del D.P.R. 62/2013 e del codice di comportamento dei dipendenti del Comune di 

Mondovì approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 4 del 16/01/2014 e 

successivamente aggiornato con deliberazioni di Giunta n. 215 del 09/12/2020, n. 268 

del 10/12/2022 e n. 208 del 22/11/2024: 

- in relazione alla conclusione del contratto conseguente la presente Determinazione non 

esistono cause di incompatibilità in relazione allo scrivente né sono stati rappresentati 
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dai funzionari coinvolti obblighi di astensione ai sensi del DPR 62/2013 e del vigente 

codice di comportamento dei dipendenti approvato con delibera n. 208 del 22/11/2024;  

- il contraente dovrà impegnarsi a rispettare e far rispettare da parte dei propri dipendenti, 

in quanto compatibili, le disposizioni di cui al DPR 62/2013 e del codice di 

comportamento dei dipendenti; 

- il contraente dovrà certificare di non aver concluso, ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter, 

del D.Lgs 165/2001, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto di pubblico 

impiego, contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito 

incarichi a ex dipendenti del Comune di Mondovì che abbiano esercitato, nei propri 

confronti, poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune stesso; 

 

Richiamato l’art. 37 del D.Lgs. 33/2013 relativo agli obblighi di pubblicazione delle 

informazioni relative alle procedure per l’affidamento e l’esecuzione di opere e lavori 

pubblici, servizi e forniture; 

 

Richiamato altresì l’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972, il quale stabilisce che le pubbliche 

amministrazioni acquirenti di beni e servizi, al di fuori dei casi in cui i cessionari o 

committenti sono debitori d’imposta (reverse charge, di cui all’art. 17 comma 6), devono 

versare direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è stata addebitata loro dai 

fornitori, con le modalità stabilite dal decreto attuativo emanato dal Ministero dell’Economia; 

 

Richiamato l’art. 5 del D.L.vo 118/2011 il quale prevede che ogni atto gestionale generi una 

transazione elementare cui deve essere attribuita una codifica idonea a tracciare le operazioni 

contabili ed a movimentare il piano dei conti integrato e che, in assenza di detta codifica 

completa che ne permetta l'identificazione, non è possibile procedere all'impegno delle spese; 

 

Evidenziato che a norma dell’art. 183 c. 1 del D.L.vo 267/2000, nel testo modificato dall’art. 

74, comma 1, n. 28), lett. a) , D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, aggiunto dall’ art. 1, comma 1, 

lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, l'impegno costituisce la prima fase del procedimento 

di spesa, con la quale, a seguito di obbligazione giuridicamente perfezionata è: 

- determinata la somma da pagare; 

- determinato il soggetto creditore; 

- indicata la ragione e la relativa scadenza;  

- costituito il vincolo sulle previsioni di bilancio, nell'ambito della disponibilità finanziaria; 

 

Considerato che, ai sensi del combinato art. 9 del D.L. 78/2009 e dell’art. 183 comma 8 del 

D.Lgs. 267/2000, in relazione al presente provvedimento, si è provveduto ad accertare la 

compatibilità del programma dei pagamenti conseguenti l’impegno di spesa con gli 

stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

 

Richiamati: 

- il D.Lgs. 36/2023; 

- la legge 136/2010 e s.m. e i.;  

- il D.lgs. 33/2013 e s.m. e i.; 
 

Dato atto che con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 60 in data 25/11/2024 è stato 

approvato il Documento Unico di Programmazione relativo al triennio 2025/2027 e altresì che 

la presente determinazione è coerente con il documento sopra richiamato, afferendo, in 

particolare, l’obiettivo strategico 03.2 nonché il connesso obiettivo operativo 03.2.2.02;  

 

Richiamate: 

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 71 del 28/12/2024 con la quale è stato 

approvato il bilancio di previsione 2025/2027, nonché le successive variazioni; 
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- la deliberazione della Giunta comunale n. 38 del 22/02/2025 di approvazione del Piano 

Esecutivo di Gestione (PEG) per il triennio 2025/2027, nonché le successive variazioni;  

- la deliberazione della Giunta comunale n. 76 del 28/03/2025, di approvazione del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per il triennio 2025/2027; 

 

Considerato che detto piano affida alla sottoscritta la gestione del servizio in oggetto e dei 

relativi capitoli di spesa e che il presente provvedimento risulta coerente con gli obiettivi 

fissati negli atti programmatici richiamati; 

 

Visti gli artt. 31 e 55 e segg. del regolamento comunale di contabilità; 

 

Visti gli artt. 183 e segg. Del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267; 

 

Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza 

dell’azione amministrativa del presente atto, ai sensi dell’art. 147 bis del T.U.E.L. 267/2000, 

da parte del competente responsabile del servizio; 

 
 

 

D E T E R M I N A 

 

1. Di affidare alla ditta Renaudo S.r.l. con sede in Mondovì (CN), Via Trieste n 9, P.iva e 

C.F. 02490720048, la fornitura di 5 rinfrescatori destinati agli uffici della Polizia locale, al 

prezzo di € 2.390,50 oltre i.v.a.; 

 

2. Di impegnare la spesa di € 2.916,41 i.v.a. inclusa, al cap. 1930/12 del bilancio 

2025/2027, esercizio 2025, attribuendo alla transazione elementare definita dall’allegato 

n 7 del D. Lgs. 118/2011 la seguente codifica (codice livello V) del Piano finanziario dei 

conti: U. 2.02.01.05.999. 
 

3. Di provvedere, ai sensi dell’art 37 del D.Lgs. 33/2013 e L. 190/2012 art. 1 comma 32, 

alla pubblicazione della presente determinazione nella sezione specifica del sito internet 

del Comune. 
 

4. Di dare attuazione all’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972, il quale stabilisce che le 

pubbliche amministrazioni acquirenti di beni e servizi, al di fuori dei casi in cui i 

cessionari o committenti sono debitori d’imposta (reverse charge, di cui all’art. 17 comma 

6), devono versare direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è stata 

addebitata loro dai fornitori, dando atto che il creditore dell’imposta è l’Erario, cui 

occorrerà versarla, previa trattenuta all’impresa affidataria, con le modalità definite dal 

Decreto 23 gennaio 2015, attuativo delle disposizioni in materia di scissione dei 

pagamenti (split payment). 

 
5. Di dare atto che: 

- ai sensi della legge n 136 del 13/08/2010 la sopracitata Società, con il presente 

affidamento, si assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari e il codice CIG 

è: B78B22AA5F; 

- l’obbligazione si perfezionerà con la trasmissione della lettera commerciale al 

fornitore e verrà a scadere con l’esecuzione della fornitura in argomento da effettuarsi 

entro il 31/07/2025; 

- a norma dell’art. 183 c. 1 del D.Lgs. 267/2000, nel testo modificato dall’art. 74, 

comma 1, n. 28), lett. a) , D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, aggiunto dall’ art. 1, comma 
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1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, con l’adozione della presente 

determinazione si perfeziona l’obbligazione del Comune in quanto si è provveduto a:  

- determinare la somma da pagare; 

- determinare il soggetto creditore; 

- indicare la ragione e la relativa scadenza;  

- costituire il vincolo sulle previsioni di bilancio, nell'ambito della disponibilità 

finanziaria; 

- ai sensi dell’art.9 del D.L. 78/2009 e dell’art. 183 c. 8 del D.Lgs. 267/2000 si è 

provveduto ad accertare che il programma dei pagamenti conseguenti la presente 

determinazione è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di 

finanza pubblica; 

- in relazione alla conclusione del contratto conseguente la presente determinazione non 

esistono cause di incompatibilità né sono stati rappresentati obblighi di astensione ai 

sensi del D.P.R. 62/2013 e del codice di comportamento dei dipendenti del Comune di 

Mondovì approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 4 del 16/1/2014 e 

successivamente aggiornato con deliberazioni di Giunta n. 215 del 09/12/2020, n. 268 

del 10/12/2022 e n. 208 del 22/11/2024, in relazione alla conclusione del contratto 

conseguente la presente determinazione non sono state manifestate cause di 

incompatibilità, né sono stati rappresentati obblighi di astensione da parte di soggetti 

in qualunque modo coinvolti nella presente procedura; 

- il contraente dovrà impegnarsi a rispettare e far rispettare dai propri dipendenti, in 

quanto compatibili, le disposizioni di cui al D.P.R. 62/2013 e del codice di 

comportamento dei dipendenti del Comune di Mondovì; 

- il termine di pagamento è fissato in 30 giorni decorrenti dalla data di ricevimento della 

fattura e sulla stessa dovrà essere indicato il seguente Codice Univoco Ufficio: 

NMFOLP; 

- la conclusione del contratto conseguente la presente determinazione non contrasta né 

con le disposizioni di cui al D.P.R. 62/2013 né con quelle contenute nel codice di 

comportamento dei dipendenti del Comune di Mondovì; 

- il presente provvedimento è soggetto agli obblighi in materia di pubblicità e 

trasparenza relativi alle procedure per l’affidamento e l’esecuzione di opere e lavori 

pubblici, servizi e forniture di cui all’art. 37 del D.Lgs. 33/2013 e le relative 

informazioni saranno pubblicate nell’apposita sezione “Amministrazione trasparente - 

Bandi di gara e contratti” del sito internet istituzionale; 
 

 

6. Di dare atto che ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. 18-8-2000 n. 267: 

- con il predetto affidamento si intende tutelare il benessere dei dipendenti del Comando 

di Polizia locale; 

-  il contratto avrà ad oggetto la fornitura in argomento e sarà perfezionato con la 

trasmissione della lettera commerciale alla ditta affidataria;  

- il contraente è stato scelto mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, 

lett. b); 

 

7. Di individuare quale responsabile del procedimento di spesa il sig. Enrico Accamo; 

 

8. Di dare atto che la presente determinazione, comportando impegno di spesa, diventerà 

esecutiva con l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura 

finanziaria. 

 

 

Mondovì, li  10 luglio 2025 
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IL RESPONSABILE 

 CHIONETTI DOMENICA  * 
 

 

 

* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale 

sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 
 

 


